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Regina Coeli, visita
negata con l’inganno
Amnistia, lite a destra

Allarme dall’ambasciata: persi i contatti
con Enzo Baldoni, collaboratore di «Diario»

Era diretto a Najaf

BRUGNETTI, LA MARCIA SU ATENE

IL TIRO AL GOMMONE

Carceri

Scomparso giornalista italiano

D obbiamo darvi una notizia che vi gelerà il sangue: oggi l’Italia olimpi-
ca può vincere altre due medaglie d’oro, nella scherma (fioretto

maschile a squadre) e nel tiro con l’arco (gara a squadre). Due sport che ci
esaltano durante le Olimpiadi ma che, dal 30 agosto in poi, saranno spazzati
via dal ritorno di Lippi, di Vieri, di Kakà. Gli sport di nicchia sono rispettabi-
lissimi, e i loro campioni sono degli eroi, ma l’amara verità è che fanno felici
solo gli atleti (bene!) e i funzionari del Coni (mah!). A questo fine, per avere
medaglieri sempre più rutilanti, il Coni si è consultato con il governo e ha
introdotto nel programma olimpico i seguenti sport: la verifica parlamenta-
re (ma Berlusconi, che odia la parola, l’ha ribattezzata con il più simpatico
nome di «gioco dei quattro cantoni»), il tiro al gommone, le corna nelle foto
di gruppo e il conflitto d’interessi. Inoltre, per rendere più breve e intenso il
torneo di calcio, si è deciso che alle prossime Olimpiadi giocherà solo il
Milan, in rappresentanza di tutte le nazioni.

Oro nella 20 km. Turisini carabina d’argento

Ecco il testo della lettera scritta da
Maxine Gentle, 14 anni, e conse-
gnata l’altro ieri al Numero 10 di
Downing Street.

Al Primo Ministro Tony Bla-
ir,

il mio nome è Maxine Gentle,
e ho 14 anni. Sono la sorella del
fuciliere Gordon Gentle, morto
nella guerra in Iraq il 28 giugno
2004. Voglio che tutti conoscano i
miei pensieri e i miei sentimenti.

Io penso che lei faccia pessi-
mamente il suo lavoro. A lei non

interessano i cittadini britannici,
le forze armate e nessun altro.

Mio fratello maggiore è mor-
to a 19 anni. Perché? Una guerra
per il petrolio e i soldi, penso sia
solo per questo che è stata fatta
questa guerra. Non c’erano affat-
to le armi di distruzione di massa,
se ci fossero state Saddam Hus-
sein le avrebbe usate all’inizio del-
la guerra.

Penso che lei dovrebbe ritira-
re tutti i nostri soldati dall’Iraq.
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ANajafottantamortiemillebugie
Nassiriya,nuovoattaccoagli italiani
Ancora una strage nella città santa, mentre vengono diffuse false voci sulla presa del mausoleo di Ali
A Nassiriya fuoco sui nostri carabinieri, nessuna vittima. I militari italiani: pensiamo solo a difenderci

P rendete il Foglio di giovedì
e leggete, in prima pagina,

«Voi che dite di non sapere chi è
Costantino (e lo snobbate) non
meritate un premier in banda-
na». Non è una lettura frivola. È
un articolo serissimo, odora di
tragedia. Il climax è verso la fine,
quando l’autore (l’autrice?) spie-
ga il «messaggio chiaro» che Ber-
lusconi ha mandato al paese
comparendo com’è comparso al
fianco di Blair in Sardegna.
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Percorsi di civiltà. «Il governo italiano
ha deciso di inviare alcuni economisti
ed esperti in Cile per studiare il

sistema di privatizzazioni delle carceri
in atto nel paese sudamericano.
Lo ha annunciato il presidente del

Consiglio Silvio Berlusconi al termine
di un colloquio con il presidente
cileno». Ansa, 27 febbraio 2002

LA BANDA
DELLA BANDANA

Paolo Soldini

Giorgio Reineri

A nche alla XXVIII Olimpiade
vale il vecchio adagio: non

fidarsi degli italiani. Se li pronosti-
chi vincitori, essi svaniranno in
una nuvola di polvere; se li dai
sconfitti, te li ritrovi sugli altari del-
la gloria. È successo ieri con Ivano
Brugnetti, che ha conquistato il ti-
tolo olimpico della 20 chilometri
di marcia nel modo più esaltante
che si potesse: uno sprint durato
un chilometro. Ivano Brugnetti
era un esordiente, o quasi, in que-
sta gara perché, all’opposto di
quanto sono soliti fare gli atleti,
aveva deciso di accorciare la distan-
za abbandonando il primo amore,
i 50 chilometri.
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S pero che non sia lasciato cadere,
anche in vista del congresso dei

Ds, il tema sollevato da Stefano Di Tra-
glia ed Emanuele Piazza a proposito
della «Generazione Invisibile» (l’Uni-
tà, 17 agosto). Si sta parlando in realtà
di giovani già largamente attivi nella
vita politica e sociale e che hanno ma-
turato la loro visione del mondo (per
fissare un termine convenzionale ma
significativo) dopo l’89.
La fine del secolo breve segnò lo sradi-
camento dei canoni interpretativi della
sinistra e un’ampia - e non conclusa -
riorganizzazione delle forze progressi-
ste e di interi sistemi politici in molti
luoghi del mondo, compreso il nostro.
D’altro lato, gli esiti di quel passaggio
storico stanno a dimostrare, per così
dire, che la sinistra esiste in natura e
che i problemi del mondo continuano
a voler essere interpretati da chi ha un
sentimento acuto dell’uguale libertà e
dignità di tutti gli uomini.

SEGUE A PAGINA 25

Una 14enne scrive a Blair

Ulivo

Natalia Lombardo

ROMA Fra i bulbi piliferi e le bombe
Silvio Berlusconi sta rovinando le gior-
nate ai vacanzieri della Costa Smeral-
da. Ancora ieri un (falso) allarme
bomba a Porto Rotondo si è inserito
nel (falso) giallo sul trapianto di capel-
li occultato dalla bandana piratesca.
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Marina Mastroluca
Leonardo Sacchetti

La battaglia di Najaf fa altri morti: alme-
no ottanta nella giornata di ieri. E l’asse-
dio americano e della polizia irachena
prosegue all’insegna dei misteri e delle
bugie: in serata era stata diffusa la noti-
zia della presa del mausoleo di Ali, dove
sono asserragliati i miliziani di Al Sadr,
ma non era vero nulla. Al Sadr ha «resti-

tuito» le chiavi del santuario all’autorità
religiosa, ma continua a lanciare procla-
mi di «guerra fino all’ultimo sangue».

A Nassiriya, in nottata, una pattu-
glia dei carabinieri è stata assalita, a sud
della città, con alcuni colpi di Rpg e
raffiche di armi automatiche. Nessun
ferito. I militari italiani: «La missione
umanitaria? Pensiamo solo a difender-
ci».
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STORIA GENERALE DELLA LETTERATURA ITALIANA

IL PRIMO VOLUME
A SOLO € 1

IN PIÙ

Un monumento alla nostra cultura. 16 volumi pensati per offrire
alle famiglie e agli studenti un approccio completo alla Letteratura
Italiana. I migliori critici, un linguaggio chiaro e appassionante:
da Dante ai giorni nostri, un’opera immensa e accessibile a tutti.

N on appena si è diffusa la noti-
zia della morte del sindaco di

Roccaraso, Camillo Valentini, avve-
nuta il 16 agosto u.s. nel carcere di
massima sicurezza di Sulmona, sen-
za che si conoscesse altra circostanza
se non quella che era stato rinvenuto
in cella privo di vita con la testa infi-
lata in un sacchetto di plastica legato
al collo da un paio di stringhe per le
scarpe, da parte di tutti si è subito
dato per scontato che la morte fosse
dovuta a suicidio. Eppure la famiglia
del sindaco senza esitazione e senza
mezzi termini, compatta, aveva par-
lato di omicidio e l’ipotesi non era
del tutto priva di fondamento posto
che, al contrario di quanto sempre
avviene in tutte le carceri, e in parti-
colare in quelle di massima sicurez-
za, proprio per evitare gesti autolesi-
vi, i detenuti vengono privati di qual-
siasi strumento atto a offendere e in
particolare dei lacci delle scarpe.
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Roccaraso

Segreti italiani: i capelli di Berlusconi
Agenzie di stampa e medico costretti a smentire l’augusto trapianto

Un soldato americano riparato dietro un muro controlla i cecchini sciiti a Najaf

«Hai ucciso mio fratello
in una guerra ingiusta»
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